
Parole per capire

CAPITOLO 9

1
Scegli per ciascuna parola la giusta definizione.

1 Ascesa
a. salita verso il successo
b. delusione
c. speranza

2 Capoluogo
a. regione
b. stato
c. capitale

3 Coalizione
a. scontro
b. disaccordo
c. alleanza

4 Concordato
a. assemblea
b. accordo
c. crisi

5 Codice
a. riforma scolastica
b. raccolta di leggi
c. insieme di soldati

2
Completa ogni frase scegliendo la parola giusta tra quelle indicate.

1 Un paese che durante una guerra non si schiera né da una parte ne dall’altra e non prende quindi parte al
conflitto si dice …………………………………………………. (neutrale, invaso, attivo).

2 La scrittura tipica dell’Antico Egitto prende il nome di …………………………………………………. (geroglifico, Rosetta,
dialetto).

3 Una serie di operazioni militari prende il nome di …………………………………………………. (successo militare, campagna
militare, blocco militare).

4 Il contrario di rivoluzionario può essere …………………………………………………. (conservatore, giacobino, patriota).
5 Una persona che per motivi politici viene allontanata dal proprio paese e viene obbligata a vivere lontano

si dice …………………………………………………. (in prigione, in convento, in esilio).
6 Quando qualcuno si impadronisce del potere con la forza si parla di …………………………………………………. (consola-

to, colpo di stato, regno).
7 Un esercito che abbandona un territorio si dice che si …………………………………………………. (ritira, accampa, procla-

ma).
8 Una forma di guerra basata su attacchi di sorpresa si chiama …………………………………………………. (guerra fredda,

guerra civile, guerriglia).
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Cose da sapere

CAPITOLO 9

1 UN GENERALE IN RAPIDA ASCESA: NAPOLEONE BONAPARTE

Il Direttorio decise di continuare a combattere contro la coalizione antifrancese e diede il comando dell’arma-
ta d’Italia al generale Napoleone Bonaparte. La campagna d’Italia fu un trionfo per Napoleone, che sconfisse
Piemontesi e Austriaci. La sola nemica della Francia rimaneva ora l’Inghilterra e Napoleone pensò di danneg-
giarla economicamente occupando l’Egitto, base dei traffici inglesi. Ma l’obiettivo fallì.

Per la storia italiana fu molto importante la pace di Campoformio. Rileggi a pagina 337 di cosa si trat-
ta, poi rispondi.
Con la pace di Campoformio (1797)
A la Francia dovette cedere all’Austria il Piemonte
B l’Austria cedette alla Francia Lombardia e Belgio in cambio di Venezia
C Istria e Dalmazia passarono sotto il dominio di Venezia

2 LE REPUBBLICHE DELL’ITALIA NAPOLEONICA

Tra il 1796 e il 1799 sorsero in Europa numerose «repubbliche sorelle», legate cioè alla Francia dagli ideali ri-
voluzionari. Le speranze dei patrioti italiani furono però deluse, perché in realtà Napoleone considerava l’Ita-
lia come una terra da sfruttare. Mentre poi Napoleone era bloccato in Egitto, le potenze europee formarono
una seconda coalizione antifrancese. In Italia scese allora un esercito autro-russo, che fece crollare tutte le re-
pubbliche qui sorte per volere di Napoleone.

Quali furono le repubbliche sorelle? Ricercale nella cartina di pagina 339, poi rispondi.
Alcune delle «repubbliche sorelle» furono
A quella ligure, la cisalpina, la romana e la partenopea
B guidate da persone molto conservatrici o fortemente rivoluzionarie           C l’elvetica e la veneta

3 NAPOLEONE IMPERATORE: LA CONQUISTA DELL’EUROPA

Napoleone tornò in Francia e si impadronì del potere, facendosi nominare primo console, poi imperatore dei
Francesi e re d’Italia. Napoleone si dedicò allora alla riorganizzazione interna della Francia: concentrò tutti i
poteri a Parigi, fece un accordo con il papa, favorì l’agricoltura, il commercio e l’industria, pubblicò una rac-
colta di leggi e portò avanti la riforma scolastica. Grazie ai suoi successi militari impose il suo dominio a tutta
l’Europa occidentale.

Rileggi quali furono le campagne militari di Napoleone in Europa a pagina 345, poi rispondi.
Nel 1805 Napoleone sconfisse l’esercito austro-russo
A a Vienna          B ad Austerlitz         C a Mosca

4 IL CROLLO DELL’IMPERO NAPOLEONICO

Napoleone decise di mettere in crisi l’Inghilterra vietando agli alleati di commerciare con essa. Ma il provve-
dimento danneggiò gli stessi paesi che lo attuarono e si diffusero così in Europa sentimenti di ostilità verso i
Francesi. Per punire la Russia, che aveva violato il blocco commerciale, Napoleone ne organizzò l’invasione,
ma fallì: arrivato infatti a Mosca, dovette ritirarsi di fronte all’inverno russo. Si formò allora un’altra coalizio-
ne antifrancese che sconfisse Napoleone a Lipsia (1813) e poi definitivamente a Waterloo (1815). Esiliato nel-
l’isola di Sant’Elena, Napoleone morì nel 1821.

Quali erano le speranze dei vincitori di Napoleone? Rileggi la pagina 350, poi rispondi.

I vincitori di Napoleone, riunitisi nel 1814 in congresso a Vienna, speravano

A di poter portare avanti le idee rivoluzionarie diffusesi nella Francia giacobina
B di trovare un generale che sostituisse degnamente Napoleone
C di riportare sul trono dei paesi europei i sovrani scacciati dalla rivoluzione e dall’esercito napoleonico
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